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L'evento
 

Il  12 giugno è l'ultimo giorno di  scuola e con l'anno scolastico 2009-10 si  chiude 
probabilmente la scuola superiore pubblica come l'abbiamo conosciuta finora.

Dal  prossimo  anno  infatti,  anche  per  l'Einstein,  ci 
saranno     molte novità.       Non tutte buone:

• la trasformazione del Liceo scientifico tecnologico 
in Liceo Scientifico, indirizzo delle scienze 
applicate (con perdita completa dei laboratori)

• la trasformazione dell'istituto tecnico industriale 
con specializzazione in Elettronica e 
Telecomunicazioni in istituto superiore di 
Elettronica ed Elettrotecnica (con taglio del 30% 
delle ore di laboratorio nelle materie 
professionalizzanti)

 

Il motivo che ci ha spinti all'organizzazione 
di questa serata dedicata alla scuola dei 
laboratori è la convinzione che la cultura 
scientifica e tecnologica, dove i laboratori 
sono fondamentali, sia indispensabile per 
qualsiasi ipotesi di rilancio e 
miglioramento delle condizioni di vita del 
paese Italia.  
 

Perciò, come docenti che hanno fino ad 
oggi operato la didattica dei laboratori, 
diciamo no al riordino proposto dalla 
Gelmini e ci batteremo, utilizzando tutti gli 
spazi di autonomia concessi alla nostra 
scuola, affinché sia possibile contrastare il 
taglio delle ore dei laboratori, sia nel 
nuovo liceo che nell'istituto tecnico.

L'orgoglio con cui vi mostriamo il nostro 
lavoro, portato avanti con gli  studenti fino 
ad oggi nei laboratori dell'Einstein, 
speriamo vi convincerà, al di là di qualsiasi 
orientamento politico, che qualunque 

riforma parta dal solo taglio delle ore di 
laboratorio in scuole che si occupano di 
formazione scientifica e tecnologica è 
sbagliata.
   
Vi invitiamo quindi a visitare i nostri 
laboratori, per una sera portati all'aperto 
nel cortile dell'Einstein, valutando da soli 
quello che si perderebbe chiudendoli o 
ridimensionandoli drasticamente, come 
pretendono di fare domani.

E se riusciremo a convincervi ci auguriamo 
che domani sarete al fianco dei docenti 
dell'Einstein appoggiando le loro proposte 
di ripristino della didattica laboratoriale 
nelle scuole superiori, a partire dal nostro 
istituto.

Grazie e buona serata!

I docenti e le docenti di laboratorio 
dell'Einstein di Roma.
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Cos'è la teoria........ senza la pratica? 
Ovvero:  Fatti,  non parole!!!!
 

Questo citava una  vecchia pubblicità.....
  

Il buon senso ci ha sempre richiamati alla concretezza di “toccare con mano” la 
realtà delle cose.
Questo e' il controsenso!!! 

Da  una parte  si  demonizzano  i  video  giochi  che  fanno  immergere  i  nostri 
ragazzi  in  mondi  virtuali  che  simulano  la  realtà  e  quando  invece  c'è  la 
possibilità di studiare, osservare e scoprire questa realtà.........ci costringono  a 
simularla!
 

E'  questo  quello  che  accade  sostituendo  i  laboratori,  ove  i  nostri  ragazzi 
possono fare esperimenti reali, con i laboratori virtuali ove la realtà è simulata, 
modellizzata.
Nella scuola sta succedendo proprio questo.
 

Mentre  materie  come italiano,  tanto  per  citarne una,  stanno  riscoprendo  il 
grande  apporto  che  il  laboratorio  aggiunge  alla  didattica  e  quindi  sorgono 
laboratori di lettura, teatrali, di espressione, materie come elettronica, chimica 
e  fisica,  da  sempre sperimentali,  si  vedono chiudere  i  laboratori  o  tagliare 
quelle ore così importanti per completare l'apprendimento dei concetti teorici.
 

“Osservare,  descrivere,  sperimentare,  condividere  esperienze.  Questa 
molteplicità di significati è associata al laboratorio, un luogo, uno spazio fisico, 
dove si tocca, si manipola, si prova e si riprova, si discute e ci si confronta, si  
vive insomma un’esperienza reale, concreta, coinvolgente, arricchente.  
Il  laboratorio, trasferito in un contesto di didattica assistita dalla telematica,  
trova posto non più in uno spazio reale, ma in uno spazio virtuale riprodotto 
dalle tecnologie di rete”. - (Trinchero 2002) - 

 

Il laboratorio diventa così un laboratorio virtuale. In un laboratorio virtuale lo 
studente non interagisce con la realtà ma con un modello della realtà. 
 

I laboratori virtuali sono un buon completamento delle lezioni e del laboratorio 
in  presenza,  soprattutto  per  l’aspetto  applicativo,  e  per  la  possibilità  di 
confronto tra elaborati di diversi modelli  matematici che simulano i processi 
reali.  Il  loro  utilizzo   consente  di  sviluppare  una  maggiore  capacità  di 
osservazione  e  di  riflessione  sulle  conoscenze,  unita  alla  possibilità  di  fare 
collegamenti tra di esse.  
Ma assume significato in un iter didattico che prevede tutte e tre le fasi.

A  mio  avviso  non  si  può  definire  ambiente  di  apprendimento  un  semplice 
insieme di videate più o meno composite e variopinte, ma un ambiente deve 
essere 

“qualcosa  che  avvolge,  in  cui  si  entra,  in  cui  ci  si  può  muovere;  qualcosa 
formato altresì  da una pluralità  di  componenti  che stanno tra di  loro in  un 
rapporto stabile, interattivo, comprensibile per l’utente che li usa o li osserva 
muovendosi tra loro”.
- (Gallino 1995) - 
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Il corretto approccio strategico prevederebbe un percorso completo; di seguito 
tre differenti opzioni:
 

Non voglio andare sul complesso e a tal proposito propongo delle “vignette” 
per  spiegare  cosa   accade,  al  limite,  se   queste  metodologie  didattiche  si 
applicano separatamente:

La  sola “ Lezione teorica”:
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La  sola lezione in laboratorio:

La sola lezione di simulazione virtuale:

La situazione cosi' rappresentata suggerisce che delle tre metodologie, l'unica 
che sopravvive senza le  altre,  e'  proprio  la  lezione in  laboratorio  perché è 
completa in quanto coinvolge le varie “abilità” dell'alunno, le conoscenze, le 
competenze, le capacità; la sua attenzione “facendo” rimane desta più a lungo 
ed il suo apprendimento è continuamente stimolato.

Questo e' il punto di vista di una docente di teoria che non può fare a meno del 
laboratorio.

Brunella Pellegrini 
Docente di Elettronica
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I laboratori favoriscono il successo formativo?
 

È un' ipotesi da prendere in considerazione osservando uno studio condotto 
sulle scuole superiori del Veneto  dalla ricercatrice dell'ANSAS  Angela Martini 
nel 2008. 

Mettendo in relazione i  risultati  del  cosiddetto test  PISA,  che 
periodicamente cerca di valutare le competenze degli studenti di 
15  anni  dei  paesi  maggiormente   industrializzati,  con  le 
valutazioni conseguite in uscita dalla scuola media, risulta che le 
scuole superiori che ottengono il maggiore miglioramento delle 
competenze degli studenti nell'area scientifica  sono gli Istituti 
Tecnici!

www.iperbole.bologna.it/iperbole/adi/XoopsAdi/.../  martini  _download.doc    

Che i licei tradizionali non aiutino molto ad aumentare le competenze in campo 
scientifico  è  la  stessa  conclusione a  cui  giungono in  una  pubblicazione del 
centro studi della Banca d'Italia Piero Cipollone, Pasqualino Montanaro e Paolo 
Sestito

“....I licei (...) sembrano esercitare un effetto positivo solo in italiano;  
per le altre materie, parte preponderante del gap a loro favore in livello, 
sembra perciò ascrivibile soprattutto a un effetto di composizione della 
popolazione di soggetti che a queste scuole si
rivolgono....”   Working papers della Banca d' Italia, tema 754.

http://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/econo/temidi/td10/td754_10/en_td_754_10/tema_754.pdf

E' significativo che la quota di laureati provenienti dall'Istruzione Tecnica non 
sia affatto marginale,  indizio che un laboratorio operativo può modificare le 
aspirazioni e le capacità degli studenti.
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…  Non è vero 
che la Scuola 
Italiana costa di 
più delle altre 
 

Dai dati statistici 
OCSE risulta che gli 
investimenti per la 

scuola in Italia sono decisamente al di 
sotto della media dei paesi 
industrializzati. 
 

... e se si considera la spesa pubblica 
per l'educazione è anche peggio

L'imbroglio orario: 
meno discipline, 
stesso tempo 
scuola per l'istituto 
tecnico. 

Riduzione oraria reale solo per il primo 
anno del Liceo.

Prossimamente  cosa 
ci aspetta?

Circolare per la formazione 
delle classi:  anno scolastico 
2010/2011:

• 27 alunni per ogni prima e terza  
• 22 per le classi intermedie 

ignorando anche le norme di sicurezza che 
pongono limiti precisi al numero massimo di 
alunni per aula.
 

All'Einstein parte il Liceo Scientifico, 
opzione scienze applicate 

secondo  il  Ministero  con  ZERO  ore di 
laboratori!

Parte  il  nuovo  Istituto  Tecnico, 
Elettronica ed Elettrotecnica

secondo  il  ministero  con  orario  dei 
laboratori tagliato del 30%!
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Cosa faremo, in autonomia:

Già dal prossimo 
anno scolastico ci 
proponiamo di 
fornire 
ore aggiuntive 

a tutte le prime 
classi del Liceo, 
ripristinando 
l'offerta del 
laboratorio di 
Fisica-Chimica!

Offriremo  attività 
di  laboratorio  alle 
scuole  in  rete  del 
territorio, in modo 

da  non  lasciare  inutilizzate  le  risorse 
recentemente  aggiornate  (circa 
100000 € di  nuovi  strumenti  ottenuti 
con  finanziamento  su  progetto  da 
Regione Lazio e Fondazione Roma!)

Utilizzeremo in pieno tutte le nuove 
strumentazioni, aprendo al territorio il 
nuovo “laboratorio diffuso” 

sulle energie rinnovabili e la 
sostenibilità ambientale.

Franco Maurizi, 
Docente di Laboratorio di chimica

Un giorno di ordinaria attività 
sperimentale

Entro in laboratorio trafelato come al 
solito e sono già tutti lì, con le loro 
belle facce di ragazzi intelligenti, 
disposti più che a seguirti, a 
partecipare al percorso che hai in 
mente. Noto che qualcuno fa lo gnorri 
finché un compagno, con l'espressione 
simpaticamente dispettosa, non mi 
dice: “Professo', chieda a Marco se 
c'ha il camice!” Sanno benissimo che 
sull'uso del camice in laboratorio non 
transigo e sanno anche la “punizione” 
che attende chi lo dimentica. Mi giro 
verso Marco e lui mi anticipa: “Vabbè, 
stavolta so' venti: è la seconda volta 
che me lo scordo!”. Abbiamo stabilito 
insieme all'inizio dell'anno che chi non 
porta il camice deve fare dieci flessioni 
per ogni volta che lo ha dimenticato. 
Marco si abbassa e fa le sue venti 
flessioni, con slancio ed eleganza, ma 
anche con grande invidia mia e di 
qualche compagno meno sportivo. 
Inizia così la nostra lezione di 
laboratorio: il rito delle flessioni, 
preparatorio al percorso che ci porterà 
ad esaminare il fenomeno chimico o 
biologico in argomento.

Durante la spiegazione l'attenzione è 
massima e a volte faccio fatica a 
mettere ordine alle loro domande: 
curiosità e partecipazione sono tali che 
i ragazzi non riescono a gestirsi da 
soli. Metto sempre in risalto quanto ciò 
che stiamo per studiare sia spesso 
parte della realtà quotidiana e questo 
suscita nei ragazzi un interesse quasi 
commovente. Chiariti tutti i dubbi e le 
curiosità, passiamo all'attività 
sperimentale. Armati di camice e 
quaderno, prendono posto ai banconi 
in gruppi da tre: ripeto spesso che tre 
teste, insieme, funzionano meglio di 
una sola. Quello un po' pigro c'è 
sempre, ma la partecipazione e la 
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collaborazione sono sempre buone.

Li lascio fare: sanno cosa gli serve e 
cosa devono fare, lo abbiamo 
concordato nella spiegazione. Il 
momento della sperimentazione è tutto 
loro: devono imparare a gestirlo, 
anche sbagliando. Anzi, è proprio dagli 
errori e dalla loro analisi che poi, nella 
discussione finale, raccogliamo i frutti 
migliori. Li guardo lavorare e sono 
felice di vedere che non sono solo Play 
Station e Grande Fratello come li 
dipinge la televisione, ma sono anche 
curiosi e interessati, di intelligenza viva 
anche se di attenzione disomogenea. 
Mi rendo conto, con una sensazione di 
orgoglio misto ad amarezza, che ho un 
osservatorio privilegiato: poche cose 
riescono a coinvolgerli come l'attività 
di laboratorio, poche cose stimolano la 
loro intelligenza, il loro senso critico e 
la loro creatività.

Ma forse è proprio per questo che 
verranno eliminati i laboratori, di fatto 
nel biennio dell'Istituto Tecnico e 
completamente nel Liceo Scientifico - 
Scienze Applicate: la Scienza di farsi 
domande e di cercare risposte, 
praticata in modo così sistematico nei 
laboratori, non può piacere alla 
nomenklatura e mi sembra chiaro che 
non si vogliono persone curiose, 
attente, capaci di integrare 
informazioni diverse, di costruirsi una 
visione ampia del problema. L'attività 
di laboratorio insegna ad essere critici, 
a non accontentarsi della spiegazione 
buttata lì, vuole prove, riscontri. 
Insomma, insegna a non farsi 
prendere per il naso con paroloni e 
banalità. E tutti gli insegnanti sanno 
bene quanto sia stimolante, creativo, 

meravigliosamente impegnativo avere 
a che fare con studenti curiosi: da un 
momento all'altro può partire la 
domanda raso terra che mette in luce 
aspetti così complessi che vorresti 
potergli dire: “Stiamo facendo davvero 
un buon lavoro ed è il caso di pensare 
ad un corso di approfondimento 
sperimentale”. Poi ti risvegli e ti rendi 
conto che non solo il corso di 
approfondimento è un sogno ma che 
nemmeno puoi più offrire quello che, 
fino ad oggi, era un sacrosanto diritto.

Già, tutto questo non ci sarà più. I 
laboratori verranno di fatto chiusi, 
dismessi, lasciati invecchiare senza più 
uno scopo, un senso. Verrà a mancare 
uno strumento fondamentale per tutta 
quell'umanità che nel laboratorio si 
ritrovava, che nel laboratorio trovava 
lo stimolo giusto per studiare e 
attraverso il quale riusciva ad 
esprimere le proprie potenzialità: 
adesso, questa umanità, dovrà 
imparare che In una reazione chimica 
la massa dei reagenti è uguale alla 
massa dei prodotti senza fare 
esperimenti sulle reazioni chimiche, 
ma leggendo sul libro che La massa di 
un topolino vivo posto in un 
contenitore chiuso rimane invariata 
anche dopo la morte dell'animale. 
Povero topo: sacrificato sull'altare della 
scienza di carta risorge a nuova vita 
con la morte, vera stavolta, della 
scienza vissuta in prima persona!

Maurizio Fruttero 

Insegnante di Laboratorio nel biennio 
ITI e nel LST 

La newsletter ed i suoi aggiornamenti successivi saranno disponibili su:

http://blog.dida-net.it/?page_id=562 
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